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IL DIRIGENTE 

PREMESSO

a. Che  la  Commissione  Europea,  con  Decisione  n.  C(2007)  4265  dell’11  settembre  2007,  ha 
adottato la proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito 
P.O. FESR 2007-2013), modificato con la Decisione n. C(2012) 1843 del 27 marzo 2012 e con la 
Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 e che la Giunta regionale ne ha preso atto con propria 
deliberazione n. 226 del 19 luglio 2013;

b. Che  con  la  DGR  n.  148/2013,  la  Giunta  Regionale  ha  operato  una  scelta  strategica  volta 
all’accelerazione  della  spesa  dei  Fondi  Strutturali  attraverso  interventi  finanziati  dal  POR 
Campania FESR 2007-2013;

c. Che con DPGR n.  139/2013 e s.m.i.  è  stato  costituito  il  Gruppo di  Lavoro  di  cui  alla  DGR 
148/2013 coordinato dall’ADG del POR FESR 2007 – 2013, ai fini di dare attuazione alle iniziati­
ve di accelerazione di cui alla DGR 148/2013;

d. Che con DGR n. 378/2013 sono stati ritenuti selezionabili, a valere sul POR FESR 2007-2013  i  
progetti di immediata attuazione, con cronoprogrammi coerenti con i termini di ammissibilità della 
spesa e con gli orientamenti di chiusura dei programmi operativi di cui alla Decisione C (2013) 
1573 del 20/03/2013, nonché i progetti giacenti presso le strutture regionali coerenti con i criteri 
di selezione di cui alla DGR n.1663/2009 e le priorità della DGR n. 148/2013;

e. Che con la DGR n. 378/2013 sono state, altresì, approvate le procedure di attuazione della DGR 
n. 148/2013, affidandone l’esecuzione al Gruppo di lavoro di cui al DPGR n. 139/2013 e s.m.i., 
coordinato dall’Autorità di Gestione del POR FESR 2007/2013, e costituito dai dirigenti “ratione 
materiae” già individuati con D.P.G.R. n. 139/2013 ed è stato deliberato di programmare sul POR 
FESR Campania 2007/2013 il completamento degli interventi compresi negli APQ regionali;

f. Che con DGR n. 344 del 08/08/2014 è stato approvato lo schema di Protocollo di Intesa da sotto­
scriversi tra la Regione Campania, la Diocesi di Alife – Caiazzo – beneficiaria degli interventi ai 
sensi del Por Campania Fesr 2007-2013 – e i Comuni di Piedimonte Matese, di Alife e di Castello 
del Matese per l’adeguamento statico e conservativo di Chiese e Beni ecclesiastici ricadenti nelle 
zone maggiormente colpite dal sisma del 29.12.2013 e del 20.01.2014, ed è stato demandato ai 
dirigenti  ratione materiae l’istruttoria finalizzata all’emissione del decreto di ammissione a finan­
ziamento a valere sulle risorse dei pertinenti Obiettivi Operativi del POR FESR;

g. Che in data 20/09/2014 il suddetto Protocollo di Intesa, prot. n. 26 del 23/09/2014, è stato sotto­
scritto dalla Regione Campania, rappresentata dal Presidente, On. Stefano Caldoro e dalla Dio­
cesi di Alife – Caiazzo – beneficiaria degli interventi ai sensi del Por Campania Fesr 2007-2013 – 
nella persona del Vescovo;

PRESO ATTO che 
a. il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1301 del 17 dicembre 

2013  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni  specifiche  concernenti 
l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il Regolamento 
(CE) 1080/2006;

b. il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento n. 1303 del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

c. ai sensi dell’art. 26, comma 1, del Regolamento Generale n. 1303 del 17 dicembre 2013 “I fondi 
SIE (fondi strutturali e di investimento europei) sono attuati mediante programmi conformemente 
all'accordo di partenariato. Ciascun programma copre il periodo compreso fra il 1 o gennaio 2014 e 
il 31 dicembre 2020”;



d. la Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 definisce i criteri di cofinanziamento pubblico nazionale 
dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014/2020;

e. negli  “Orientamenti  di  chiusura  dei  Programmi  Operativi  2007/2013”  approvati  con  Decisione 
C(2015) 2771 final del 30 aprile 2015 viene confermato al 31 dicembre 2015 il termine ultimo di 
ammissibilità  delle  spese  sostenute  dai  beneficiari  nell’ambito  del  POR  Campania  FESR 
2007/2013;

f. l’art. 1, comma 804 della Legge di Stabilità 2016 consente l’utilizzo delle risorse di cui alla Delibera 
CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 al fine di completare i progetti inseriti nella programmazione dei 
fondi strutturali europei 2007/2013 non conclusi alla data del 31 dicembre 2015;

g. a tal fine, con DGR n. 59 del 15 febbraio 2016, la Giunta regionale ha approvato la proposta del 
programma di Azione e Coesione – Programma Operativo Complementare 2014/2020 (POC), ai 
fini della successiva trasmissione al CIPE;

h. il CIPE, nella seduta straordinaria del 1 maggio 2016, ha approvato con proprie deliberazioni n. 11 
e n. 12 la proposta del POC presentata dalla Regione Campania, ai sensi della delibera del CIPE 
n. 10 del 28 gennaio 2015, con la disponibilità complessiva della Regione - a valere sulle risorse 
del Fondo di rotazione - pari a € 1.732.749.429,23;

i. della predetta disponibilità complessiva, sono state destinate al completamento dei progetti inseriti 
nei programmi FESR 2007/2013, non conclusi alla data del 31 dicembre 2015, risorse pari ad € 
496.539.429,23 ai sensi dell’art. 1 comma 804 della Legge di Stabilità 2016 ed ulteriori risorse pari 
a € 218.816.669,27 per progetti coerenti con il POR Campania FESR 2014/2020;

j. con DGR n. 215 del 18 maggio 2016 la Giunta Regionale ha assunto le determinazioni in relazione 
al completamento dei progetti del POR FESR 2007/2013 non conclusi entro il 31 dicembre 2015, 
individuando, tra le varie fonti di finanziamento, il POC quale fonte di copertura degli stessi per un 
importo complessivo di € 715.356.098,50 e dando mandato all’AdG del POR FESR 2007/2013 di 
provvedere alla pubblicazione degli elenchi puntuali degli interventi avviati con la programmazione 
2007/2013 con la relativa fonte di finanziamento individuata necessaria per il completamento degli 
stessi; 

k. con Decreto Dirigenziale n. 43 del 1 giugno 2016 l’AdG del POR FESR 2007/2013 ha provveduto a 
pubblicare l’elenco, in esecuzione del mandato ricevuto;

l. con D.G.R. n. 357 del 6 luglio 2016 la Giunta regionale ha acquisito ed iscritto nella competenza 
del bilancio 2016 l’importo di € 715.356.098,50, istituendo i capitoli di entrata 2040 e 2042, la cui 
titolarità  è  attribuita  alla  Direzione  Generale  Autorità  di  Gestione  Fondo  Europeo  di  Sviluppo 
Regionale, correlati ai capitoli di spesa contestualmente istituiti, attribuiti alle competenti strutture 
regionali, in base all’elenco allegato al citato DD n. 43/2016;

m. con la predetta D.G.R. n. 357/2016 e con D.G.R. n. 468 del 02/08/2016 la Giunta regionale ha, tra 
l'altro, istituito i seguenti capitoli di spesa, attribuiti alla scrivente Direzione generale, provvedendo 
al relativo stanziamento, come di seguito indicato: 
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8404

POC 2014/2020 - Del. 
CIPE  11/2016  - 
Amm.ni  centrali  - 
LL.PP. e prot. civile

1 12 2 203 2.03.01.01.000 01.3 2.02.01 4 8     2.700.082,38 

8406

POC 2014/2020 - Del. 
CIPE  11/2016  -  Enti 
locali  -  LL.PP.  e  prot. 
civile

8 3 2 203 2.03.01.02.000 01.3 2.02.03 4 8    67.117.556,23 

8428

POC 2014/2020 - Del. 
CIPE 12/2016 - Art.  1, 
co.  804  L.  208/2015  - 
Enti  locali  -  LL.  PP.  e 
prot. civ.

1 12 2 203 2.03.01.02.000 01.3 2.02.03 4 8  120.853.467,53 



8430

POC 2014/2020 - Del. 
CIPE 12/2016 - Art.  1, 
co.  804  L.  208/2015  - 
Ist.  Sociali  private  - 
LL.PP. e prot. civ.

1 12 2 203 2.03.04.01.000 01.3 2.03.03 4 8       841.156,13 

n. con D.D. n. 103 del 22/07/2016 e con D.D. n. 114 del 09/08/2016, la Direzione Generale Autorità di 
Gestione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale ha proceduto ad accertare sulla competenza del 
capitolo 2040 la somma di € 241.629.083,61 e sulla competenza del capitolo 2042 la somma di € 
496.539.429,23;

o. nel  Protocollo  di  Intesa,  di  cui  alla  DGR n. 344/2014 la  Regione Campania  si  è  impegnata  a 
finanziare,  tra l’altro,  alla   Diocesi  Alife-Caiazzo – C.F.:  82030210619 l'intervento denominato 
“Messa in sicurezza e risanamento conservativo della Chiesa della Madonna del Carmine in  
Piedimonte Matese”;

p. con Decreto  Dirigenziale  n.   171 del  27/03/2015 il  progetto  di  cui  sopra  è  stato  ammesso  a 
finanziamento a valere sui Fondi POR FESR 2007-2013 – sull'Asse 1 - Obiettivo Operativo 1.9;

q. con  determinazione  n.  336  del  15/10/2015  il  Beneficiario,  a  seguito  della  gara  di  appalto,  ha 
approvato il  quadro economico post-gara dell’intervento   per l'importo di €  245.152,64 come di 
seguito riportato:

r. il suddetto intervento non si è concluso entro il 31/12/2015, termine di chiusura del POR FESR 
2007/2013;

s. con Deliberazione della Giunta regionale n. 278 del 14 giugno 2016 avente ad oggetto:  “POR 
Campania  FESR  2014/2020  -  Adozione  del  Sistema  di  Gestione  e  Controllo  (Si.Ge.Co). 
Corrispondenza Si.Ge.Co. POC”, si è stabilito che i completamenti delle operazioni avviate con il 
precedente  ciclo  di  programmazione finanziati  con il  POC,  restano in  capo ai  Responsabili  di 
Obiettivo Operativo/Dirigenti ratione materiae del POR FESR 2007-2013;

t. in relazione all'intervento denominato  “Messa in sicurezza e risanamento conservativo della  
Chiesa della Madonna del Carmine in Piedimonte Matese” CUP:  I19G14000410006 Codice 
smile:  502 -  Beneficiario  Diocesi  Alife-Caiazzo –  C.F.:  82030210619,  con  D.D.  n.  633  del 
15/07/2016  in esecuzione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 215 del 18/05/2016, al fine di 
assicurare il completamento dell'intervento avviato con il POR FESR 2007/2013, in coerenza con 

€ 177.093,64

€ 11.004,94

€ 188.098,58

€ 9.684,45

€ 21.242,00

€ 1.000,00

€ 1.000,00

24.127,61 

Somme a disposizione della stazione appaltante € 57.054,06

Totale € 245.152,64

Voci di Spesa  Importo in € 

Importo lavori al netto del ribasso

Importo oneri per la s icurezza
Importo complessivo dei lavori

Imprevisti

spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività 
preliminari, nonché al coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, alle conferenze dei servizi, alla direzione dei lavori ed 
al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione,  assistenza 
giornaliera e contabilità, assicurazione dei dipendenti;
eventuali spese per commissioni giudicatrici

spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste 
dal capitolato speciale di appalto, collaudo tecnico amministrativo, 
collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici
IVA come per legge ed altre eventuali imposte



gli Orientamenti di chiusura di cui alla Decisione della Commissione Europea (C 2015) n. 2771 
finale  del  30-04-2015,  si  è  decretato  di  disporre  la  chiusura  del  medesimo   sul  POR  FESR 
2007/2013,  determinandone  l’importo  definitivo  pari  alle  spese  effettivamente  quietanzate  dal 
Beneficiario entro il termine ultimo del 31/12/2015;

u. con il suddetto decreto si è altresì proceduto, a seguito di verifica di coerenza e compatibilità con le 
linee di  azione del Programma di  Azione e Coesione – Programma Operativo Complementare 
2014/2020, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 59 del 15-02-2016, all'ammissione 
a finanziamento dell'intervento in oggetto sul Programma Operativo Complementare 2014/2020.

v. Il Beneficiario Diocesi Alife-Caiazzo – C.F.: 82030210619, dell'intervento “ Messa in sicurezza e 
risanamento conservativo della Chiesa della Madonna del Carmine in Piedimonte Matese”  
CUP:  I19G14000410006  Codice  smile:  502 ha trasmesso l'elenco delle  spese effettivamente 
quietanzate entro il termine ultimo del 31/12/2015, ritenute ammissibili al POR FESR 2007/2013, 
pari ad  € 199.426,57 comunicando che l’importo effettivamente necessario per il completamento 
dell’intervento, al netto della somma già trasferita dalla Regione Campania, è pari ad € 45.339,09;

w. Che  con  prot.  n.  2016.0610961  del  20/09/2016  è  stato  repertoriato  l'Atto  Aggiuntivo  alla 
Convenzione già repertoriata prot n. 443882 del 20.06.2015 per l’ammissione a finanziamento sul 
POR  FESR  2007/2013,   quale  impegno  giuridico  e  finanziario  finalizzato  ad  assicurare  il 
mantenimento dell'attualità e della consistenza dei risultati attesi sulla base dei quali sono state 
assegnate le risorse per il completamento dell’intervento e per garantire l’ammissibilità della quota 
di spesa già effettuata sul POR FESR 2007/2013 al 31-12-2015.

x. che l'importo dell'Atto aggiuntivo è pari ad € 45.339,09  a valere sulle risorse del Piano Operativo 
Complementare 2014-2020;

CONSIDERATO che 
a. con DD n. 2149 del 12/12/2015  si è proceduto ad erogare a favore del Beneficiario  Diocesi 

Alife-Caiazzo – C.F.:  82030210619 l'importo complessivo di  € 199.426,57 a valere sui Fondi 
POR FESR 2007-2013;

b. il  Beneficiario  ha  trasmesso  la  rendicontazione  delle  spese  sostenute  e  quietanzate,  pari 
all’importo di  € 199.426,57 di cui  € 194.730,00  sostenute e rendicontate al 31/12/2015 ed  € 
4.696,57  sostenute e rendicontate nel corso del 2016;

c. il  Beneficiario  Diocesi Alife-Caiazzo ha quindi rendicontato, entro il  31/12/2015, spese per  € 
199.426,57, conservando, pertanto, un somma attiva anticipata dalla Regione Campania pari ad 
€ 4.696,57 che  sarà  oggetto  di  assestamento  finanziario  con  successivo  provvedimento  del 
Responsabile  dell’Ob.Op.  1.7.,  in  quanto  trattasi  di  spesa da  imputare  alle  risorse del  POC 
2014/2020;

d. il Beneficiario Diocesi Alife-Caiazzo con Determina prot. n. 90 del 29/07/2016 ha approvato una 
perizia di variante per l'assestamento di  alcune partite contabili,  con un aumento dell'importo 
contrattuale dei lavori principali di € 8.161,19 + IVA che trova copertura alla voce imprevisti del 
quadro economico;

RILEVATO che
1. la Diocesi Alife-Caiazzo, in coerenza con il manuale di attuazione FESR 2007/13, ha trasmesso 

la seguente documentazione per l'erogazione del saldo finale:
 Certificato di ultimazione lavori;
 Conto finale dei lavori e certificato di regolare esecuzione;
 Relazione del RUP sul conto finale;
 Rendiconto finale delle spese;
 Documentazione  fotografica  per  il  rispetto degli  adempimenti  in  materia di  pubblicità  richiesti 

dall'art. 8, comma 2 del Reg. (CE) n. 1828/2006 (targa esplicativa permanente); 



2. dall'esame della documentazione contabile presentata emerge che la spesa finale  determinata 
dal  Beneficiario  è pari  ad  € 244.765,68 a fronte di  una spesa massima ammissibile di  € 
243.922,27, mentre allo stato risulta erogato un importo di  € 199.426,57, per cui il saldo finale 
ammonta ad € 44.495,70 come di seguito specificato:

RITENUTO pertanto che  ricorrono le condizioni per l'erogazione del saldo finale del finanziamento per 
un importo  totale  di   € 44.495,70 a  valere  sull'impegno  n.  6829/2016  assunto  col  DD n.  2035 del 
22/12/2016 sul  capitolo  8430  -  Programma  di  Azione  e  Coesione  –  Programma  Operativo 
Complementare 2014/2020.

VISTE 
a. Il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii;
b. Il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii;
c. Il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii;
d. la DGR n.148/2013;
e. la DGR 378/2013;
f. la DGR 496/2013;
g. il D.P.G.R n. 262/2013;
h. il D.P.G.R n. 437/2013;
i. la  L.R.  n.  3  del  20.01.2017,  avente  ad  oggetto  “Disposizioni  per  la  formazione  del  Bilancio  di 

previsione finanziario per il triennio 2017-2019 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale 
2017”; 

j. la  L.R.  n.  4  del  20.01.2017  di  approvazione del  Bilancio  di  previsione finanziario  della  Regione 
Campania per il triennio 2017-2019;

k. il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-
2019 della Regione Campania approvato con DGR n. 6 del 10.01.2017;

Voci di Spesa Q.E APPROVATO

 Importo in €  Importo in €  Importo in € 

a € 196.259,76 € 196.259,76 € 196.259,76

Importo complessivo dei lavori € 196.259,76 € 196.259,76 € 196.259,76

b4 imprevisti (max 5%)* € 0,00 € 0,00 € 0,00

b7.1 € 21.228,28 € 22.055,69 € 21.228,28

b9 eventuali spese per commissioni giudicatrici € 1.000,00 € 1.016,00 € 1.000,00

b11 € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00

b12 IVA come per legge ed altre eventuali imposte 25.277,61 24.434,23 24.434,23 

Somme a disposizione della stazione appaltante € 48.505,89 € 48.505,92 € 47.662,51

Totale € 244.765,65 € 244.765,68 € 243.922,27
IMPORTO EROGATO CON DD 2240 DEL 14.12.2015 € 199.426,57

IMPORTO SALDO DA LIQUIDARE € 44.495,70

RENDICONTO 
FINALE

IMPORTO 
AMMISSIBILE

Importo lavori al netto del ribasso Importo oneri per la 
sicurezza

spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie 
attività preliminari, nonché al coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze dei 
servizi, alla direzione dei lavori ed al coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione,  assistenza giornaliera e 
contabilità, assicurazione dei dipendenti;

spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 
previste dal capitolato speciale di appalto, collaudo tecnico 
amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi 
specialistici



l. la DGR n. 59 del 07.02.2017, di approvazione del Bilancio gestionale della Regione Campania per gli  
anni 2017, 2018 e 2019;

m. la DGR n. 344/2014;
n. la DGR n. 548 del 10/11/2015;
o. la DGR n. 693 del 10/12/2015;
p. la nota prot 283495 del 26/4/2016 della Direzione Generale Autorità di Gestione  Fondo Europeo di  

Sviluppo Regionale;
q. la nota ARES (2016) 1822629 del 18/4/2016 della CE; 
r. la DGR 502/2016;

Alla  stregua dell’istruttoria  compiuta  dall'istruttore facente  parte  del  gruppo di  lavoro per  la  
chiusura  POR  FESR  2007-2013  e  delle  risultanze  e  degli  atti  richiamati  nelle  premesse,  
costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità  
resa dal responsabile del procedimento medesimo :

DECRETA

Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di:

a. Di  determinare  l’importo  definitivo  di  chiusura  dell’intervento  sul  POR  FESR  2007/2013  pari  a 
complessivamente  €  194.730,00,  corrispondenti  alle  spese  effettivamente  quietanzate  dal 
Beneficiario entro il termine ultimo del 31/12/2015, come da determinazione resa dal medesimo 
Beneficiario  in  uno  alla  sottoscrizione  dell’Atto  Aggiuntivo  di  cui  al  Decreto  della  Direzione 
Generale 53.08 n. 633 del 15/07/2016;

b.Di stabilire che, in relazione al suddetto importo definitivo di chiusura dell’intervento sul POR FESR 
2007/2013 pari  a complessi  € 194.730,00 sono state erogate al  termine dell'E.F.  2015 risorse 
ammontanti  complessivamente ad  € 199.426,57,  con una somma attiva in  favore del  Diocesi 
Alife-Caiazzo di  €  4.696,57,  che  sarà  oggetto  di  assestamento  finanziario  con  successivo 
provvedimento del  Responsabile  dell’Ob.Op.  1.7.,  in  quanto trattasi  di  spesa da imputare  alle 
risorse del POC 2014/2020;

c. Di prendere atto che l’importo effettivamente necessario,  oltre quello  ammissibile  al  POR FESR 
2007/2013, per il completamento dell’intervento, a valere sul Programma di Azione e Coesione – 
Programma  Operativo  Complementare  2014/2020,  approvato  con  Deliberazione  di  Giunta 
Regionale n. 59 del 15/02/2016, e sulla relativa fonte di finanziamento individuata dal Decreto della 
Direzione Generale 51.16 n.  43 del  01/06/2016,  è pari  complessivamente ad Euro  44.495,70, 
invece che  € 45.339,09 come da determinazione resa dal Beneficiario in uno alla sottoscrizione 
dell’Atto Aggiuntivo di cui al Decreto della Direzione Generale 53.08 n. 633 del 15/07/2016; 

d.Di liquidare, l'importo di  € 44.495,70 a valere sull'impegno n. 6829/2016 già assunto sul capitolo 
8430 con  decreto  n.  2035  del  22/12/2016 a  titolo  di  saldo  del  finanziamento,  a  valere  sul 
Programma Operativo Complementare 2014/2020, in favore della  Diocesi di Alife-Caiazzo, C.F. 
82030210619, Beneficiario del progetto “Messa in sicurezza e risanamento conservativo della  
Chiesa della Madonna del Carmine in Piedimonte Matese”, CUP: I19G14000410006 - Codice  
smile: 502; 

e. di determinare pertanto l'importo complessivo di chiusura dell'intervento in € 243.922,27;

f. Di specificare che il Beneficiario dovrà trasmettere la rendicontazione finale della spesa entro 20 
giorni dall'acquisizione delle risorse;

g.Di precisare che a seguito di verifica della rendicontazione di cui sopra, se alcune spese dovessero 
risultare inammissibili, si procederà al recupero delle stesse;

h.di dover indicare la corrispondenza del capitolo di spesa alla classificazione prevista dal D. Lgs. 23 
giugno 2011, n. 118, come di seguito riportato:



Capitolo Denominazione
Missione

Programma
Titolo

Macro 
Aggr.

V Livello PDC
SIOPE

(bilancio)
COFOG

Codice di 
spesa UE

Ric.

8430
POC 2014/2020 - Del. CIPE 12/2016 
-  Art.  1,  co.  804  L.  208/2015  -  Ist. 
Sociali private - LL.PP. e prot. civ.

1 – 12 - 2 203 2.03.04.01.001 01.3 8 4

i.   di autorizzare la UOD 55.13.04 “Gestione delle spese regionali” al pagamento della somma  di  € 
44.495,70  mediante accredito  sul conto corrente bancario   Codice IBAN: IT23 I030 4774 9400 
0001 0110 653  intestato al creditore;  

j. di  ribadire  che  la  presente  liquidazione  è  necessaria  in  quanto  rappresenta  spesa  urgente  e 
indifferibile il cui mancato assolvimento potrebbe procurare un danno certo e grave all’ente;  

k. di stabilire, ai fini dell'applicazione del principio di competenza economica, che l'impegno sul quale è 
imputata la presente liquidazione presenta la competenza economica  dal 01/11/2016 al 30/11/2016;

l. di precisare che si è adempiuto agli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui agli artt. 26 e 27 del  
D.L. 33/2013;

m. Di inviare il presente provvedimento:

a. Al  Beneficiario per il seguito di competenza; 
b. Alla UOD 50.13.02 “Gestione delle spese regionali”;
c. Alla DG 50.03;
d. All’Assessore al ramo;
e. Alla Direzione Generale per l’Internazionalizzazione ed i rapporti con l’Unione Europea del sistema 

regionale;

Arch. Massimo Pinto


